
«Ho rinunciato all'incarico per mo-
tivi di opportunità, è meglio che il
relatore sul caso Milanese sia un

esponente del suo stesso gruppo, os-
sia un deputato del Pdl». Con queste
tre righe ieri mattina il leghista Luca
Paolini getta la spugna sul caso Mila-
nese, il deputato del Pdl per cui è
giunta alla Camera la richiesta di ar-
resto per associazione a delinquere,
corrruzione e rivelazione di segreto.
La procura di Napoli, titolare dell’in-
chiesta, ha chiesto alla Camera an-
che l’autorizzazione per avere acce-
so al contenuto delle cassette di sicu-
rezza - quattro - intestate al deputato
fino al 28 giugno braccio destro del

ministro dell’Economia Giulio Tre-
monti e «il cui contenuto potrebbe es-
sere frutto di traffici illeciti». E la ri-
chiesta di utilizzare i tabulati e le in-
tercettazioni rilevate sulle due uten-
ze - Tim e Wind, entrambe intestate
al Ministero dell’Economia - utilizza-
te da Milanese tra il primo gennaio
2010 e il primo giugno 2011. Milane-
se che, tra l’altro, risulta aver distri-
buito parecchie nomine pubbliche
ad amici e conoscenti del Carroccio.
Forse è questa “l’opportunità politi-
ca” che ha fatto desistere Paolini.

Nel superlavoro a cui sono sotto-
posti i ventuno deputati membri del-
la Giunta che da Ruby in poi lavora-
no a ritmi che ricordano quelli di ma-
ni Pulite, era toccato all’avvocato pa-
dano Luca Paolini il compito di illu-
strate alla Giunta per le autorizzazio-
ni il quadro di imputazioni a carico
di Milanese e decidere se esistono le
condizioni per l’arresto. Non che lo
avesse scelto o glielo avesse suggeri-
to il gruppo. Era stata un’idea di Pa-
niz, capogruppo del pdl in Giunta,
probabilmente per responsabilizza-

L’Idv chiedeai vertici Rai di chia-

rire gli eventuali incarichi affida-

tiaMarcoMilanese.«Selanotiziaappe-

napubblicata risultasseveraeMilane-

se, il ‘geniodella lampada’diTremonti,

avesse lavorato inRai comeconsulen-

te per la legalità degli atti, prima di es-

sere eletto alla Camera, si raggiunge-

rebbe una insperata vetta di sarca-

smo»,diceilsenatorePanchoPardi,ca-

pogruppo Idv in commissione di Vigi-

lanzaRai, che ieri haannunciatodi vo-

ler sollevare l’interrogativo nel corso

dell’audizione del direttore generale

LorenzaLei inCommissioneVigilanza.

«Risulterebbe infatti che prima di far

pastette al Ministero dell’Economia -

sottolinea Pardi - Milanese abbia pre-

stato la sua professionalità in Rai co-

me consulente per le 'corrette proce-

dure’. E certo, visto l’andazzo, non c’è

dameravigliarsi».
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BOSSI: DEVO SENTIRE I MIEI

P4, la Lega lascia soloMilanese
«Lodifendaqualcunodel Pdl»
Milanese, ex braccio destro di
Tremonti, ieri non s’è fatto ve-
dere alla Camera nonostante
la delicatezza del voto sul biote-
stamento. Ieri sera ha presenta-
to una memoria difensiva alla
Giunta. Oggi il voto su Papa.

MarcoMilanese al centro,mentre parla conGiulio Tremonti eMaria Stella Gelmini, in una immaginedi repertorio

ROMA

pPaolini rinuncia al ruolo di relatore. Oggi il caso Papa alla Giunta per le Autorizzazioni

pL’imbarazzo Il consigliere di Tremonti ha elargito non poche nomine agli amici del Carroccio

«Che beffa, se in Rai faceva
il consulente per la legalità»

ComevoteràlaLegasullarichie-

stadi arrestoper il deputatodel

Pdl Alfonso Papa? «Devo senti-

re i miei», dice Umberto Bossi,

che rilancia: «non c’è vincolo di

maggioranza».
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